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Ordine degli Ingegneri della provincia di Cagliari

Consuntivo 2009

Avanzo di amministrazione 323.079,47 €

ENTRATE
Quote associati 508.444,38 €

Quote nuovi iscritti 18.945,00 €

Tassa revisione parcelle 6.994,21 €

Terne 154,92 €

Indirizzario 300,00
Contributo regionale in conto formazione 4.500,00 €

Interessi attivi C/C 2.081,53 €

Abbonamenti e pubblicità 593,69 €

totale entrate 542.013,73 €

 

totale 865.093,20 €

Partite di giro - Entrate
Ritenute erariali autonomi 32.860,99 €

Ritenute erariali dipendenti 38.318,86 €

Ritenute previdenziali 9.185,35 €

Corsi vari 173.938,00 €

totale partite di giro in entrata 254.303,20 €

USCITE
Retribuzioni lorde 100.418,49 €

Oneri previdenziali e assicurativi 27.302,96 €

TFR 55.171,64 €

Imposte e tasse
IRAP 8.222,04 €

ICI 1.136,52 €

Gestione sede e attività ufficio
Condominio 1.574,06 €

Pulizie 4.717,40 €

Energia elettrica 2.422,14 €

Consumi idrici 274,78 €

Telefoniche 5.016,54 €

Postali 5.107,80 €

Oneri bancari e postali 948,06 €

Cancelleria 4.382,08 €

Generali d'ufficio 6.410,15 €

Manutenzione sede 7.365,00 €

Acquisto arredamenti e macchinari 30.601,60 €

Manutenzione macchinari e software 8.012,40 €

CNI
Quote CNI 143.518,45 €

Federazione
Quota Federazione 7.334,72 €

Comunicazione
Redazione rivista e comunicazione interna 41.574,51 €

Sito internet 4.424,76 €

Stampa albo 4.425,00 €

Inserzioni su quotidiani 8.463,46 €

Servizi agli iscritti
Abbonamenti 5.332,15 €

Biblioteca 682,00 €

Supporto attività del Consiglio
Consulenze legali 21.395,84 €

Consulenze fiscali e lavoro 7.160,40 €

Monitoraggi studi e ricerche 8.918,92 €

Attività Consiglio
Organizzazione convegni 7.585,67 €

Attività Consiglio Nazionale 3.914,75 €

Attività Consiglio 20.221,45 €

Congresso e attività collaterali 37.343,17 €

sub totale 591.378,91 €

avanzo di amministrazione 273.714,29 €

totale 865.093,20 €

Partite di giro - Uscite
Ritenute erariali autonomi 32.860,99 €

Ritenute erariali dipendenti 38.318,86 €

Ritenute previdenziali 9.185,35 €

Corsi vari 173.938,00 €

totale partite di giro in uscita 254.303,20 €
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Bilancio al 31 dicembre 2009

Stato patrimoniale

Attività

Cassa ........................................................... 1.113,92 €

Banca di Credito Sardo ............................. 194.857,76 €

Titoli obbligazionari ................................... 553.417,11 €

C/C postale ................................................ 62.815,04 €

Crediti verso associati ............................... 239.992,94 €

Immobili ................................................... 291.477,00 €

Mobili e arredi ............................................. 35.548,00 €

Macchine d’ufficio elettroniche ................... 15.400,00 €

totale ..................................... 1.394.621,77 €

Passività

INPDAP ......................................................  3.948,70 €

R.A. IRPEF (COD. 1001) ............................   1.730,94 €

R.A. IRPEF (COD. 1004) ................................  754,99 €

R.A. IRPEF (COD. 1040) .............................  2.762,61 €

IRAP ...........................................................  1.243,04 €

Fondo ammortamento immobili .................  14.795,97 €

Patrimonio netto .........................          1.095.671,33 €

Avanzo di gestione .................................   273.714,19 €

totale ..................................... 1.394.621,77 €

Situazione di Tesoreria

Saldo cassa ..................................                1.113,92 €

Saldo C/C bancario ......................             194.857,76 €

Saldo C/C postale .........................              62.815,04 €

totale ........................................ 258.786,72 €

ORDINE.

Far sentire la voce e le proposte degli ingegneri
su tariffe e rapporti con le amministrazioni
L’ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI HA APPROVATO I DOCUMENTI CONTABILI PRESENTATI DAL CONSIGLIO

L’approvazione del consuntivo 2009 e del bilancio di
previsione è stata poco più che una formalità: l’assemblea
generale degli iscritti all’Ordine degli ingegneri della provin-
cia di Cagliari - convocata il 29 luglio - ha votato il via libera
ai documenti contabili presentati dal Consiglio. Nell’illustrare
i bilanci, il consigliere Pierfrancesco Testa si era soffermato
brevemente sulle cifre più significative: ad esempio le quote
versate al CNI, che nel 2009 hanno rappresentato quasi un
quarto della spesa complessiva. Qualche spiegazione in più
per il bilancio 2010 (pubblicato sul numero 114 di ’Informa-
zione’ e disponibile sul sito in formato pdf - ndr): non solo
perché è stato impostato su un nuovo schema previsto dalle
norme contabili, ma anche perché destina risorse significati-
ve all’attuazione del programma approvato dal nuovo Consi-
glio. Risorse per la comunicazione interna ed esterna, ad
esempio; per la riorganizzazione e l’arricchimento della bi-
blioteca dell’Ordine; per iniziative culturali come il Premio tesi
di laurea che sarà bandito nei prossimi mesi; per il
potenziamento della segreteria; per l’organizzazione logistica
dei corsi di formazione e aggiornamento.

Chiusa la questione bilanci - con l’impegno del presi-
dente Gianni Massa di anticipare il prossimo appuntamento,
in modo che gli iscritti possano effettivamente pronunciarsi
sulle scelte da compiere - l’assemblea ha allargato la discus-
sione ad alcuni temi decisamente attuali: questioni tariffarie,
formazione universitaria, tirocini e aggiornamento, rapporti
con la Pubblica Amministrazione, etica e deontologia profes-
sionale, servizi dell’Ordine per gli iscritti.

Uno dei punti capaci di suscitare reazioni contrastanti è
stata l’ipotesi di “numero chiuso” per l’accesso alla Facoltà di
Ingegneria: per qualcuno sarà inevitabile («Il sistema rischia
di scoppiare e con questi numeri l’Università non può garan-
tire qualità della didattica e alti livelli di formazione per i lau-
reati»), ma secondo la maggioranza degli intervenuti il rime-
dio sarebbe peggiore del male: con le barriere all’accesso si
rischierebbe di creare una Università riservata ai figli di -
come avvenuto in altre facoltà - e di ridurre assieme al nu-
mero anche la qualità dei laureati. Meglio invece battersi per
un insegnamento di più alto livello, magari liberando gli Atenei
dal vincolo fra numero di laureati e risorse assegnate; pro-
muovere contatti con le scuole per un lavoro di orientamento
e preselezione; partecipare al confronto sull’offerta formativa,
per corsi di laurea sempre meno teorici; incoraggiare la ricer-
ca degli sbocchi professionali già prima della laurea; costrui-
re una rete che offra opportunità di tirocini qualificati.

Su quest’ultimo punto qualche risposta è già arrivata:
Gianluca Cocco, segretario dell’Ordine, ha dato notizia di una
prima riunione con il preside di Ingegneria per discutere di

tirocini pre-laurea. E il presidente Massa ha confermato che
«l’Ordine può contribuire a far incontrare l’Università e il mon-
do del lavoro. Pensiamo a una lista di aziende, enti e studi
professionali certificati presso quali i giovani ingegneri - o
anche i futuri ingegneri - possono svolgere il tirocinio».

Quanto alla questione tariffaria, «la nostra categoria
sconta una grave difficoltà di comunicazione», ha osserva-
to ancora Massa. «Non basta dire che la tariffa garantisce
la qualità della prestazione professionale, se sul fronte op-
posto troviamo Confindustria che in tutti i tg ripete al Go-
verno che i minimi tariffari non devono esistere». Ecco
perciò, anche a livello di Ordine, la scelta di attivare una
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consulenza per i rapporti con i media. Comunicare di più e
meglio, quindi, partendo da un dibattito interno con il sup-
porto delle commissioni, e poi allargato agli iscritti per ar-
rivare a posizioni condivise. Ma su quali temi? L’assem-
blea ne ha proposto alcuni: con la Pubblica amministrazione
è urgente affrontare la questione dei tempi di approvazio-
ne di progetti e pratiche, ad esempio. Oppure far sentire
la voce degli ingegneri che quotidianamente si scontrano
con problemi di interpretazione normativa: «Abbiamo bi-
sogno di linee guida e riferimenti precisi. Negli uffici pub-
blici capita di trovare come controparte dei colleghi che
sembrano sposare sempre le interpretazioni più restrittive,
per non correre rischi».

A proposito di norme, il presidente Massa ha lamentato
«l’inciviltà delle interpretazioni strumentali, sulla base delle
aff inità - o mancate af finità - politiche fra Regione e
amministrazioni locali». Il consigliere Gaetano Nastasi, che
nei mesi scorsi ha partecipato all’attività di monitoraggio con
la Commissione bandi, ha confermato i «rapporti difficili con
i colleghi della PA, spesso infastiditi da una semplice richiesta
di chiarimenti o da un rilievo tecnico: avvertiamo quasi una
barriera culturale fra ingegneri, un muro che anche noi come
Ordine dovremo impegnarci a demolire».

L’assemblea annuale ha fornito l’occasione per an-
nunciare alcuni dei prossimi impegni. Dall’autunno saran-

no inseriti in agenda alcuni appuntamenti fissi con i rap-
presentanti Inarcassa per discutere di problemi previ-
denziali. Sarà riproposto un seminario in collaborazione con
il Tribunale di Cagliari (grande partecipazione ad aprile
per la giornata dedicata a “La Consulenza Tecnica d’Ufficio
nell’ambito del processo civile”) e sono previsti due incon-
tri con l’avvocato di fiducia dell’Ordine, per discutere di
normativa ricorsi e di contenzioso con committenti pubblici
o privati (contenzioso che in molti casi nasce dalle carenze
nel contratto o addirittura dalla mancanza di accordi scrit-
ti). In altri incontri si parlerà di tariffe e ribassi abnormi e
infine di copertura assicurativa.

Per fare fronte alla crescita dell’attività e dei servizi per
gli iscritti, l’Ordine non dovrebbe aver bisogno di ritoccare la
quota annuale («fra le più basse in Italia, grazie al fatto che
siamo in tanti a contribuire»), ma punta a potenziare la se-
greteria, affidata a tre sole persone dopo il pensionamento,
lo scorso ottobre, di un’altra figura storica, Antonio Erriu.
«Chiederemo al CNI l’adeguamento della pianta organica,
con la conferma dei due dipendenti ancora a tempo determi-
nato e possibilmente con l’inserimento di un responsabile di
segreteria», ha annunciato Gianluca Cocco. In autunno fra
l’altro sarà elaborato il bando per il Premio tesi di laurea e
forse dopo l’estate il Consiglio lancerà un piccolo concorso
per la scelta di un nuovo logo per l’Ordine. (m.m.)


